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A proposito di un dossier 

L'Italnolegglo 
non sfrutta bene 

i suoi cinema 
Insufficiente utilizzazione delle sale con
trollate sia per l'aspetto finanziario sia 
dal punto di vista dello sviluppo cultu
rale - I rapporti con le associazioni di base 

S. li» società statale di distri
li bullone cinematografica, Ital-
! noleggio, ha elaborato un Dos-
K sler di documentazione dell'at-
t ttvità nel settore dell'esercì-
• zio cinematografico che è sta-
i to distribuito In occasione del 
b convegno sul meccanismi del-
.ì l'emarginazione organizzato 
'* nel quadro della sezione ci-
', nema della Biennale di Ve-
' nezla. E' un documento quan-
} to mal utile e interessante 
,t per valutare le caratteristi-
• che. I pregi e l limiti dell'a-
• alone pubblica In questo lm-
J portante campo. Tracciando 
: un bilancio delle Iniziative 
>: assunte dall'INC quale coor-

. f. dlnatore di un circuito di 
kj quattordici sale clnematogra-

, i' fiche (Il dato, come tutti quel-
• 11 che seguono, registra la si-
' tuazlone al 31 luglio di que
st 'anno: negli ultimi mesi a 
queste si sono aggiunte altre 

'( quattro sale a Genova. Tori-
t no e Livorno) 11 volume ofrre 
' una serie di tabelle statistiche 
> che Informano sulle teniture, 

V sul film programmati, sul bl-
i gì letti venduti, sugli Incassi. 
' Vediamo le più significative 
'. fra queste cifre, Incomlnclan-
., do da quelle di carattere ge-
; nerale. 

In un anno e mezzo d'atti-
,{ vita l'Italnolegglo ha gestito 
• 5.817 giornate di spettacolo. 
I ottenendo un miliardo e 308 
i. milioni d'incasso, «servendo» 
V un milione e 717 mila spetta-
ì> tori e programmando un cen-
'• tlnalo di film. 
.! Olà il semplice esame di 

3uestl dati da un'Idea delle 
Intensioni e delle possibilità 

• d'incidenza del circuito pub-
• bllco sul complesso del mer-
ì, cato. Per rendersene conto 
•' basta considerare che l bl-
.', gltettl venduti nelle sale 
! pubbliche rappresentano lo 
'• 0,2 per cento del totale na-
v< zlonale e che gli Incassi so

no Inferiori allo 0.3 per cen-
- to degli Introiti globali di mer-
\ cato. Rapporti che non si mo-
,;. dlftcano di molto quando 11 
( si confrontino col solo gruppo 
:, delle sale di prima visione e 
C di «proseguimento», settore 
• eud appartengono 1 cinema 
•" dell 'INc. Anohe in questo ca-
£ io. Infatti, si Incontrano in

dici sensibilmente Inferiori 
•- all'uno per cento. 
.. 31 trat ta di valori quasi 
f. trascurabili a livello di strut-
'» tura complessiva, per cui una 
ì valutazione dell'Intervento 
^pubblico In questo campo va 
: ricercata In altra direzione: 
".più precisamente nella run-
/ zlone di propulsione delle va-
, lenze culturali e sociali Insite 
- nella comunicazione cinema-
1 tografIca. Tuttavia, anche in 
: questa direzione sorgono alcu-
• ne perplessità. Non appare 
; giustificato, per esemplo, Il 
•sensibile sottoutlllzzo che ca-
; ratterlzza mediamente l loca

li controllati dalla mano pub-
. bllca. In generale questi ci-
') nematografI usano solo poco 
)• più del 20 per cento delle pro-
• prie potenzialità con punte 

che scendono al disotto del 
'' dieci per cento. 

• SI potrebbe obiettare che 11 
' sottoutlllzzo è una delle ca

ratteristiche di gran parte 
: dell'attività dello esercizio ci-
; nematograflco e non solo di 

.. quello italiano, ma se questa 
-osservazione «regge» a Uvei-

;> lo d'esame puramente econo-
• mlco. diventa assai meno so

stenibile quando la si rlcolle-
<i ghl all'azione di un organl-
. amo socialmente e cultural

mente finalizzato quale do
vrebbe essere, appunto. l'Ital
nolegglo. In questo caso, in
fatti, ci si deve chiedere se 
le ampie zone In cui le strut
ture pubbliche funzionano a 
« vuoto » non debbano essere 
utilizzate per Iniziative al ser
vizio della collettività. Pensia
mo, per esemplo, a un rappor
to organico con la scuola. 
CU Enti locali, l'associazioni-
•mo. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo. In particolare. 1 dati 
contenuti ne! dossier dcll'INC 
consentono alcune osservazio
ni su cui vale la pena riflette
re. Raggruppando le sale a 
seconda del tipo di rapporto 
che l'Italnolegglo ha stabilito 
nelle varie città con le asso
ciazioni del pubblico, si nota 

I film in 

programma 

per il Congresso 

dell'AIACE 
* Al III Congresso nazionale 

; dell'AIACE (Associazione na-
Izlonale del cinema d'essai). 
[che si svolgerà a Gaeta il 24 
[ e 11 25 ottobre sotto la pres
idenza di Alberto Lattuada. 
{verranno presentati, per quan-
I to riguarda le proiezioni a la-
I te r e del congresso, Salmo ros
i l o di JancsO e Matti da le-
[gare di Bellocchio. Agosti, 
Situili e Petraglla. 
| Al Congresso hanno assicu
r a t o la loro partecipazione 1 
[rappresentanti di associazioni 
l e organizzazioni culturali di 
( t u t t a Italia, anche non stret-
( temente legati all'attività ci

nematografica. In quanto te 
na del lavori è la svolt.i cul

t u r a l e dell'AIACE di tronte 
all'estendersi dell'associazioni 
imo In varie forme e Interes 
si. Per quanti vorranno se-

Igulre l lavori. l'Azienda di 
iaogglorno e turismo di Gaeta 
Ila stabilito un accordo spe
llale con gli alberghi del pò-
~ per facilitare l'ospitalità. 

in generale un migliore uti
lizzo delle strutture nel pun
ti In cui più stretto è 11 con
tatto con le organizzazioni 
democratiche 

Tuttavia anche questo tipo 
di rapporto non può dare tut
ti I suol frutti ove lo si con
cepisca, come si è fatto sino-
ra, In funzione di un suppor
to meccanico alle scelte, cen
tralizzate e spesso d'scutiblll, 
fatte dal vertici del gruppo 
pubblico. Infatti è Illusorio 
pensare di arrivare ad un le
game organico e fruttuoso con 
Il pubblico associato senza 
stabilire nello stesso tempo 
un tipo di rapporto che con
senta all'associazionismo, agli 
Enti locali, al mondo della 
scuola di esprimere le proprie 
esigenze. 

Per raggiungere quest'obiet
tivo è Indispensabile andare 
ad una modifica della politi
ca sin qui seguita, dando vo
ce alle organizzazioni demo
cratiche laddove si formano 
le decisioni di politica gene
rale dell'Ente e articolando la 
azione di quest'ultimo In mo
do da renderla funzionale al
la domanda culturale che. con 
Istanze e sfaccettature diver
se, sale dalle grandi masse po
polari. 

Umberto Rossi 

Il gruppo diretto da Julian Beck a Venezia 

Il «Living» profeta di 
disarmante anarchismo 
Nella realizzazione della trilogia « L'eredità di Caino », ispirata al 
ciclo narrativo di Sacher-Masoch, Bakunin e Kropotkin danno la 
mano a Wilhelm Reich - Le « Sette meditazioni » in una chiesa 
sconsacrata e i «Sei atti pubblici » nelle calli e nei campi del centro 

Stasera comincia la stagione Rai 37 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 20 

Eccoci di nuovo a confron
to con 11 Living Theater di 
Jullnn Beck e Judith Mallna: 
o meglio con ciò che resta del 
famoso gruppo, dopo la bru
tale cacciata dall'Italia nel 
1969. la drammatica espe
rienza In Brasile (prigionia 
ed espulsione). Il ritorno ne
gli Stati Uniti, le discussioni. 
le scissioni, le reintegrazioni 
del nucleo originarlo, la ricer
ca di prospettive diverse di 
lavoro e di lotta. 

Oggi 11 Living si presenta, 
dichiaratamente, come un col
lettivo di « anarchici e paci
fisti », operante attorno a un 
ambizioso, complesso progetto 
dal titolo L'eredità di Caino. 
Ispirato all'Incompiuto ciclo 
narrativo dell'austriaco Sa
cher-Masoch, e che prende 
avvio con la trilogia proposta 
In questi giorni alla Bien
nale-Teatro: Sei atti pub
blici, Sette meditazioni sul 
sadomasochismo politico. La 
torre del denaro (quest'ulti
ma parte la vedremo stasera, 
e ne daremo conto domani). 

L'eredità di Caino e. ov
viamente, la violenza, la so
praffazione dell'uomo sull'uo
mo (e dell'uomo. In modo 
specifico, sulla donna). Il ri
ferimento biblico non appare 
d'altronde puramente emble
matico, se si tlen conto del 
legami di Julian Beck e Ju-

Dal 17 al 24 novembre 

Al neo festival 
di Parigi dieci 
i film italiani 

In programma, tra gli altri « Il sospetto 
di Francesco Maselli » tuttora inedito in 
Francia dopo la discriminazione a Cannes 

Il festival clnematogmflro 
Internazionale di Parigi, di 
cui da tempo si vagheggiava, 
è una realtà- si terrà dal 17 
al 24 novembre prossimo — 
come ha annunciato In una 
conferen7R stampa a Roma il 
suo « gestore ». che 6 il "riti-
co cinematografico transa'oi-
no Henri Chanler — In vir
tù di una sovvenzione, sebbe
ne modesta, che il Ministe
ro deell Affari culturali ha 
stanziato nel quadro delle 
già annunciate Iniziative «per 
un cinema d'autore, contro 
l'Imperversare di prodotti 
consumistici e pornograrlcl, 
che Invnriono gM schei mi pre
cludendo In via ad opere In
teressanti e di tutto r ice t 
to che si trovano emarp'na-
te dalla logica mercantile ». 

La manifestazione — arti
colata In tre settori: «novi
tà» . « informativa », «docu
menti » — presenterà oen 1J7 
film. In dodici sa'e decenfa-
te. comunoue situate nel 
«more» '•ella ctioltn'r» fran
cese P non avrà, ne sfavata 
né mal, carattere competiti
vo Chapler premette che 11 
festival nasce Innanzitutto 
per l'esigenza di «scavalca
re il muro della distribuzio
ne» e. in tal senso, la se
gone « informativa » permet
terà di proporre opere non 
pro-irlo rccn t i s s i^c , che pur
troppo non hanno a n c c a 
trovato asilo nr"sso 11 cir
cuito cinematografico fran
cese, come ti sospetto di 
Frnnce^io Mnse'li, Il ouale, 
dopo essere stato discrimina
to a Cnnnes è tuttora me 
dito In Francia « Questi rilm 
— afferma Chapier — avr.in 
no. per la prima volta a Pa
rigi, un pubb'lco composito 
e. speriamo, estremamontn ri
cettivo: accanto alla presen
za degli addetti al lavori. Il 
banco di prova di quella de
gli spettatori paganti (Il 
prezzo sarà modicissimo, poi
ché 11 biglietto è esentasse) >. 

A Roma Chapler è giunto 
per mettere a punto una se
lezione del cinema Italiano 
alla rassegna pnrlelna che si 
preannunci» a'ounnto nutri
ta- oltre al gì* citato ' "m 
di Maselll, Il fest'val ospite
rà le « novità » Com'è hr'ln 
morire «-CITO di Ean'n Lo-
rpn'lnl. I.e t?iì a'nrnat» rfl 
Sndoma-So'ò ri! Pier P'inlo 
Pnso'lni Cuore di corre di 
A'berto Latttmdu f \ Bul"H-
kov Irene T*-t*ne di P"tor T)H\ 
Monte Abic*nema di Glu-"»n-
or Bertolucci. Il fl'rn di min-
tagglo Uno schiaffo, un sor-
rivo, un bacio in bocca di Lu
cherini Morra p i ronzo, le 
«Informazioni» Tutto in co
mune di Ghigo A'boranl, Fa-
sciita di tflco Na'dlnl; 11 «do-
runvnto» Infanzia e amori 
di G'acomo Casanova, vene
ziano di Luigi Corcv'ncinl 
D'oc! film In tutto Dun'i'ja 
Fcnrl Chanler UVPV-I *nshe 
r»-*esn accorri- con Roberto 
Rcssell'nl ìff'nch^ il suo re
cente Messia fosce pn-si-nrp 
Fti'a manfcstrtzlonc. ma II 
reg'stn si è opposto a pola
re a Parigi la versione origi
nale con sottotitoli- aderen
do ad un fenomeno di mal
costume molto Italiano, il re
gista lo voleva doppiato In 
francese perché «oggi anche 

la messa non è più In lutino, 
ma nella lingua del fedeli ». 
Il direttore artistico del fe
stival ha cercato di spiega
re al nostro demagogo e mi
stico « ex » autore cinemato
grafico che al di là delle al
pi le opere straniere non ven
gono Inoulnatc e stravolte 
dal doDoIngslo se non Der 
Imnoslrlone del sistema mer
cantile, ma Rosselilnl non ha 
voluto sentir ragioni e mol
to probabilmente ti suo Mes
siti resterà a Roma. 

Ribadendo l'Intenzione di 
tracciare un profilo il più 
esauriente possibile del cine-
mn italiano — che. con auci-
lo brasiliano, sarà un po' il 
«Drotaeonlsta » della mani
festazione — Chapler si sta 
prodigando per riuscire a 
mostrnre tutto quel che c'è 
di nuovo e Interessante In 
auesto momento all'orizzon
te Purtroppo però 6 anco
ra Impossibile Impaginare un 
cartellone preciso oerché mol
ti film snno In lavorazione e 
per alcuni cineasti si trat ta 
un po' di una corsa contro 11 
tempo- nplla lista del proba
bili partecipanti figurano In
fatti Claude Goretta. Orson 
Welles. Carlos 8aura, Jean-
Claude Raooeneau, Nlco Pa-
pntnkls. Bertrand Taver-iler. 
Stan'cv Kubrick. Ra'ner Wer
ner Fassblnder. tutti con 1 
Invnrl chp stanno ultimando. 
CI saranno sicuramente, tra 
gli altri Glauber Rneha (Il 
f"m i> C'aro) James Ivorv 
fwiitf partii) Jacoues I)emv 
iP'ed rì'ner con P cantauto
re scozzese Penovan) MHos 
Fei-rean e Werner Herzog 
con un mediomctragir'o. 

d. g. 

dlth Mallna con la tradizione 
ebraica, evocata anche dal 
numero sette (sette sono le 
Meditazioni, e 1 sci Atti pub
blici sono preceduti da un 
prologo). Ma da che cosa na
sce la violenza? Beck non 
Ignora certo la divisione del
la società In classi. Tuttavia, 
non per caso la prima delle 
sette meditazioni riguarda la 
distorsione dell'amore nel rap
porto padrone-schiavo: «l'at
to sessuale. In cui l'uomo do
mina la donna, è diventato 
Il modello di tutte le nostre 
relazioni» dice Beck. 

In principio, dunque, era 11 
sesso: l'autoritarismo, la pro
prietà. 11 denaro, la repres
sione poliziesca, la morte stes
sa (la morte prematura, al
meno) — questi I temi delle 
cinque meditazioni successi
ve, mentre la settima con
cerne 11 « cambiamento rivo
luzionarlo» —, tutti I mail 
del mondo deriverebbero da 
un sadomasochismo di fon
do. GII argomenti del Sei at
ti pubblici (Per tramutare 
la violenza in concordia, dice 
11 sottotitolo) non sembrano 
differentemente articolati. 
Cosi. nell'Ideologia di Julian 
Beck. quale si manifesta nel
le sue fatiche attuali come 
pure nel suo libro La vita del 
teatro, apparso qualche mese 
fa anche In Italia, 1 profeti 
dell'anarchia « storica » (Kro-
potkln, Bakunin, Malatesta), 
danno la mano a Wilhelm 
Reich, 11 teorico della rivo
luzione sessuale: per non dire 
di altre e varie suggestioni, 
soprattutto orientali. 

Un guazzabuglio, si dirà. 
E infatti l'obiettivo politico 
che scaturisce da tali confuse 
premesse è del più disarman
ti: nella società futura, sen
za Stato, senza denaro, « tut
ti 1 bisogni umani » dovreb
bero essere soddisfatti «da 
una rete Interdipendente di 
associazioni cooperative»: sla
mo, davvero, al programmi 
dell'anarchismo «non violen
to» di stampo ottocentesco, 
e Inoltre qui concepiti come 
realizzabili a breve distanza. 

Nero e rosso, 1 colori del
l'anarchia, sono quelli del co
stumi che gli attori Indossa
no nelle Sette meditazioni, ac
covacciati per terra in cer
chio' nello spazio cosi deli
mitato, alcuni di loro, o tut
ti Insieme, si esibiranno poi, 
denunciando I principali a-
spetti della violenza che do
mina Il mondo, attraverso 
azioni mimiche e gestuali 
piuttosto elementari, per chi 
abbia conosciuto le raffinate 
elaborazioni del linguaggio 
corporeo cui 11 Living era 
giunto una decina o quindi
cina d'anni fa « Le nostre 
vite — dice ad esemplo 11 te
sto — roteano vorticosamen
te nel conteggio delle ore e 
del salari»: ed ecco gli at
tori piroettare su se stessi, 
sino a cadere al suolo, sflan 
catl Anche 1 raggruppamen
ti plastici, come la « statua 
d'orrore» nella quale «si con
gela la cultura della morte » 
non superano 11 livello medio 
ormai toccato dal migliori 
imitatori del vecchio Living. 
PIÙ efficace, senza dubbio, 
la rappresentazione della tor
tura, che ci richiama a una 
atroce realtà contemporanea. 

Le Sette meditazioni si 
svolgono (repliche domani e 
giovedì) nella chiesa sconsa
crata di San Lorenzo, cosi 
come in una chiesa avevano 
preso avvio. In Nord America, 
nel 1973. De: Sei atti pubblici 
si è avuta (dopo la « prima » 
di mercoledì scorso) una se
conda esecuzione ieri, fra le 
quattro del pomeriggio e le 
nove di sera, nel centro sto
rico di Venezia, attraverso 
una serie di « luoghi deputa
ti » in Piazza San Marco, 
nelle calli e nel campi adia
centi- cioè in quella che lo 
stesso Beck avverte essere 
ancora una scenografia ar
chitettonica borghese o ari
stocratica, mentre questo spet
tacolo Itinerante (se cosi pos
siamo definirlo) era nato nel 
cuore di una c'tta operala 
d'oltre oceano. Pittsburg. A 
ogni modo. I posti veneziani 
adatti allo scopo sono stati 
scelti bene, e senza troppa 
difficoltà: giacché nella zona 

prima accennata, a paTte la 
Borsa, abbondano le sedi di 
banche e istituti assicurativi: 
onde 1 concetti di denaro e di 
proprietà hanno potuto esse
re • Illustrati a usura, e con 
qualche effetto suggestivo, 
come quando s! è visto tro
neggiare Il fantoccio del Vi
tello d'oro dinanzi all'edifi
cio di una grande azienda 
di credito. 

Nell'insieme, però, anche 1 
Sei attt pubblici e 11 loro pro
logo sono scarsi d'Inventiva: 
e in qualche momento si di
rebbe che rovescino l'ammae
stramento brechtiano, secon
do cui 11 già noto può e deve 
essere reso sorprendente. La 
adesione della gente venezia
na (ora solidale, ora parteci
pe, ora solo incuriosita) non 
è mancata comunque. E 11 
coinvolgimento emotivo degli 
spettatori è stato notevole 
quando I membri del Living. 
davanti ai pennoni — sim
bolo dello Stato — prospi
cienti la Basilica di San Mar
co .hanno cominciato a ca
varsi, a uno a uno, un poco 
di sangue dalle dita, ricor
dando le Innumerevoli vitti
me delle oppressioni passate 
e presenti: e non pochi, tra 
la folla, hanno Imitato 11 ge
sto. E quando, sul molo ac
canto a Palazzo Ducale, una 
specie di festoso girotondo, 
espressione dell'amore reci
proco tra gli uomini, ha mes
so fine alla rappresentazione 
con una nota più consolatoria, 
peraltro, che persuasiva e co
struttiva. 

Aggeo Savioli 

Il bagno e 
la maratona 

Nell'Italia centrale è torna
to il sole e Solvi Stublng non 
ha esitato, forse anche per 
motivi di pubblicità, a riti
rare fuori il costume da ba
gno, sebbene faccia piuttosto 
freddo. L'attrice tedesca è in 
partenza per la Spagna dove 
prenderà parte al film «L'uo
mo di Maratona » di John 
Schleslngcr, che vedrà Impe
gnati come protagonisti due 
attori del calibro di Laurence 
Olivier e Dustin Hoffman. 

Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

Con un capolavoro di Haydn 
— La creazione (1798) — si é 
inaugurato all'Auditorio, dome
nica la stagione sinfonica di 
S a n u Cecilia. E' stata un'Im
presa raggiungere la zona del 
concerto. Intasata dal pullman 
del pellegrini (lo spazio anti
stante l'Auditorio era adibito 
a parcheggio), assediata dalle 
macchine del tifosi romanisti, 
defluenti vittoriosi dallo sta
dio, disperatamente presa di 
mira dagli appassionati una 
zona abbandonata a se stessa, 
al caos Un caos mollo più flt 
to di quello che Havdn con 
bel garbo delinca museal
mente nelle pagine Introdut
tive della Creazione, questo 
ó il caos preesistente alla com
parsa dell'uomo: l'altro è 11 
caos dissennatamente fabbri
cato dall'uomo, a suo scorno 
e rovina. 

Il concerto ha avuto Inizio 
con circa trenta minuti di ri
tardo. Ivi compresi quelli de

dicati da Màrkevic a comme
morare Vittorio Gul, alla cui 
memoria h,i voluto poi consa
crare l'esecuzione Senonche 
ques'ta. per commossa che vo
lesse essere, ha risentito sia 
della improvvisata cerimonio
sità, sia dell'Inquietudine che 
11 trafttco aveva procurato ai 
pubblico Tutti sembravano a-
vere più voglia di dire la do 
menlcale odissea che di ascol
tare I mirabili accadimenti 
raccontati da Havdn. in i n 
sica: Il trapasso dalle teneDir 
alla luce: la tempestosa sud
divisione del mondo tra mare 
e terra: la nascita delle mon
tagne: lo zampillare del ru
scelli: il volo dell'aquila: le 
grandi balene. 11 Icone, la ti 
gre, il cervo veloce e, final 
mente, Il primo essere umano 
e la dolce sua sposa. Tutto 
come In un sogno rievocato 
da Iluydn con minuziosa pre
cisione di paiticolai-l, cu'mi 
nante nella vistone di Adamo 
ed Eva. felici, nella rugiada 
di un mattino senza fine. 

Sono emerse dal fervore del 
coro, dell'orchestra, del soli
sti di canto (Elisabeth Spel-
ser. Dleter Ellenbech. Jakob 
Staempfllj e di Igor Màrke

vic (esibitosi anche al clavi
cembalo dal suono strana
mente amplificato) le mera
viglie della partitura cui. tut
tavia, qualcosa é mancata, 
non solo per l motivi sopra 
Indicati, per dare il senso d' 
una più Invogliarne inaugura
zione di attività 

e. v. 

Sergio Leone 

in Canada per 

« C'era una volta 

l'America » 
MONTREAL, 20 

ri regista Sergio Leone e 
nel Cansda per preparare 1! 
tante volte proposto film 
O r a una volta l'Amenca La 
storia di un piccolo gangster 
che rivive i crimini di una 
volta In chiave romantica, sa
rà Interpretata dal cantante 
canadese Robert Charlebols. 
dall'attore americano Richard 
Deryfus e dal francese Ge
rard Depardleu. 

Ottanta concerti _ 5??*^ocanaie 
dell'Istituzione 
universitaria 

Cinque cicli dislocati in diverse zone della città - L'opera 
di valorizzazione delle giovani leve musicali italiane 

Questa sera, con 11 concer
to del Solisti Veneti, diret
ti da Claudio Sclmone, ospiti 
del Teatro dell'Opera, com'è 
ormai tradizione per 11 giorno 
Inaugurale, si avvia la nuova 
va stagione dell'Istituzione 
Universitaria dei Concerti. In 
programma figurano, con la 
partecipazione del chitarrista 
Alessandro Lagoya, pagine di 
Vivaldi (Il concerto « per l'Or
chestra di Dresda » e quello 
«per la solennità di San Lo
renzo»), di Rossini e Rodrigo. 

Com'è anche tradizione 
(una tradizione accumulata In 
questi ultimi tempi con fati
che e Intenti meritori ai fini 
dì attività promozionali), l'Isti
tuzione Universitaria si arti
colerà nella formula decentra-
tlva della « Musica In Zona », 
Il che comporta l'organizza
zione di ben cinque stagioni 
concertistiche, dislocate nel 
vari quartieri di Roma-

— Nomentano-Trieste (mar
tedì sera e sabato pomeriggio, 
al San Leone Magno): 

— Vigna Clara-Tor di Quin
to-Delie Vittorie (al « Due Pi
ni », Il giovedì alle 17,30) ; 

— Trion/ale-Primavalle (Au
ditorio dell'Università Catto
lica, la sera del lunedi): 

— EUR (Auditorium dello 
Istituto Italo-Lati no-America
no. 11 venerdì sera). 

Esclusi la domenica e 11 
mercoledì, tutti gli altri gior
ni della settimana sono, dun
que, « occupati » dalla mu
sica. 

L'abbonamento a qlascun 
ciclo di concerti oscilla, per 1 
giovani di età non superiore 
al ventlsei anni, tra le 4 e le 
3000 lire. 

A conti fatti. 11 cartellone 
complessivo offre (la stagione 
andrà avanti lino a maggio) 
un'ottantina di manifestazio
ni improntate a criteri orga
nicamente divulgativi Si 
avranno, quindi, concerti mo
nografici, cicli dedicati a par
ticolari aspetti della lette
ratura musicale, nonché con
certi riflettenti le più nuove 
esperienze della musica d'oggi. 

Bach. Brahms, Chopln. 
Liszt, Mendelssohn, Mozart, 
Schubert, Schumann e Vivai-
ti di rappresentazione, 
di sono largamente rappre
sentati, ma anche largamente 
affidati a musiche meno ese
guite, mentre tra 1 moderni 
e 1 contemporanei figurano 1 
nomi di Brltten, Bussottl, 
Cage, Haba, Antonio Lauro, 
Maderna, Poulenc, Prokoflev, 
Vincent Sojo, Sclarrino, Stock-
hausen, Stravlnskl, Villa-Lo-
bos e Ysaye. 

Tra 1 pianisti, che spesso 
si avvicenderanno nelle varie 
zone di Roma, figurano Maria 
Joao Plres, Qabor Oabos, Ma
ria Mosca, Valentin Proczln-
skl, Luciano Glarbella, Luis 
Battle Ibanez, Luis Bacalov, 
René Gerber, Bruno Canino, 
Rose Marie Sader: 1 violini
sti sono rappresentati da Pi
na Carmirelll, Cristiano Ros
si e Giuliano Carmlgnola, 
mentre, per quanto riguarda 
Il flauto, accanto a Severino 
Gazzcllonl, si avranno anche 
Jean Pierre Rampai, Giorgio 

Zagnonl, Luca Petruccl, Ro
berto Fabbriclani. 

Tra I complessi da camera, 
spiccano 11 Duo pianistico di 
Roma, 11 Duo Bollatto-Perrl-
no. quello D'Amlco-Cafaro, 
l'altro Majeron-Balestra, il 
Duo (violino e viola) Rossi-
Bennlcl. Il Trio Durastante. Il 
Trio di Como. l'Ensemble 
Garbarino, 11 Orupo de Expe-
rimentacao Musical dell'Uni
versità di Brasilia. 

Salvo poche eccezioni. I no
mi sono Italiani. Ed è un altro 
merito dell'Istituzione Univer
sitaria, quello di avvalersi so
prattutto delle giovani leve 
musicali del nostro Paese, 
escluse dal giro «commercia
le » nel quale sono Imprigio
nati 1 « divi » del concerti
smo Internazionale, ma inse
rite In un'attività che vuole 
essere soprattutto d'ordine 
culturale. 

Vedremo, a mano a mano, 
come andranno le cose. Chi. 
intanto, volesse subito saper
ne di più, potrà rivolgersi al
la stessa Istituzione Universi
taria che ha installato una se
greteria telefonica (396.47.77), 
a deposizione del pubblico 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. 

e. v. 

« Non si sa come » 

da stasera al 

Teatro Parioli 
Questa sera va in scena, al 

Teatro Parioli, Non si sa co
me di Luigi Pirandello, nella 
messa In scena del « Gruppo 
teatro del giovani » diretto da 
Arnaldo Nlnci, del quale fan
no parte Micaela Plgnatelll. 
Luciana Luppl, Sandro Sardo-
ne e Armando Clanchelll. 

Lo spettacolo, che è stato re
plicato al Duse di Bologna per 
una settimana, rimarrà a lun
go in cartellone a Roma. 

Ieri si è svolto un incontro 
con la stampa alla quale era 
presente anche Marta Abba 
la quale ha gentilmente con
cesso alla compagnia I dlrit-

Morto il coreografo 

Leonid Jakobson 
MOSCA, 20. 

E' morto a Leningrado 11 
noto coreografo sovietico Leo
nid Jakobson; egli è stato 
per lunghi anni direttore del 
balletto del Teatro Ktrov, e 
recentemente ha fornito la 
sua consulenza per la realiz
zazione del film di coprodu
zione sovletlco-americana Ispi
rato all't/ccelfo azzurro di 
Maeterlinck. Jakobson era 
conosciuto anche In Italia, 
avendo tra l'altro collabo
rato col regista Yuri Llu-
bimov alla prima rappresen
tazione dell'opera Al gran 
sole carico d'amore di Luigi 
Nono al Lirico di Milano 

£' umetto il ». 4, luglio-mgomto, 1B7B di 

Critica 
marxista 

• Luciano Gruppi, Ernesto Ragionieri 

- Renzo Trivelli, Le ragioni di una vittoria 

- Franco Fabiani • Mario Gallati, Aspetti politici della 
situazione in Portogallo 

- Enzo Santarelli, Il • caso portoghese •: radici e 
premesse di una rivoluzione 

• Franco Barbieri • Vincenzo Biglareti, I rapporti eco
nomici del Portogallo con l'Europa 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

Antonio Mozzino, Note sullo sviluppo economico 
nelle Marche 

> Anselmo Gouthlor, Alto Adige: questione naziona
le e democrazia 

NOTE E POLEMICHE 

Alessandro Tesseri, Scienza e materialismo dia
lettico 

Sergio Morra, Piaget e il marxismo 

Mario Della Valle Simon!, Sul concetto di « ge
nesi • In Piaget 

RUBRICHE 

Carmine Finamore, Il marxismo nel mondo - Mar-
xismo e storia delle idee, Giovanni Papapietro. 
Togliatti e la tradnzone comunista, Mirella Mo
scato, Marxismo e.pslcoanalisi: Roberto Racinaro, 
Teoria e movimento nel Partito comunista fran 
cese, Bruno Gravagnuolo, L'hegelismo francese • 
Mandeville e Ouesnay due irtterpretl del capito 
hsmo nascente: Giovanni Mastroianni, Gramsci 
in Urss. 

VIAGGIO DOSTOIEVSKIA-
NO — Vien da chiedersi co
me mai gli sceneggiati tele
visivi siano Quasi tutti di de
rivazione letteraria e si ispi
rino, per tanta parte, ai ro
manzi dell'SOO. Esistono alcu
ne ragioni » tecniche » del fe
nomeno, e vengono spesso in
vocate: t romanzi dell'SOO, 
specie I russi e i francesi, of
frono una « nobile » copertu
ra alle trasposizioni televisi
ve, hanno trame ricche e po
polate di personaggi e un 
andamento narrativo che ben 
si presta alla scansione delle 
miniate. Alibi culturali a par
ie (l'eccellenza del romanzo 
originano non comporta af
fatto di per sé il buon livello 
della trascrizione) e spesso 
proprio muovendo da queste 
motivazioni «tecniche» che 
sceneggiatori e registi finisco
no poi per ridurre la comples
sità del pensiero e della ma
teria delle opere originali alla 
schematica struttura del ca
novaccio. 

Operazioni simili dovrebbe
ro essere riscattate, almeno 
nelle Intenzioni di chi le com
pie, anche dalla prospettiva 
« moderna», o addirittura di 
attualità, nella quale, si dice, 
I romanzi vengono collocati. 
La verità è, però, che questa 
pretesa prospettiva si ridu
ce nei tatti ad un rilievo da
to ad alcune anagogie super
ficiali, a tutto svantaggio di 
un esatto riferimento itorteo: 
sicché, da una parte, certe 
interpretazioni « moderne » d< 
problemi e personaggi di un 
secolo fa risultano guanto 
meno equivoche, e, dall'altra, 
tutto avviene, comunque, sul 
piano delle allusioni. E qui 
starno ad uno aet punti cen
trali della Questione: perché 
l'espediente delle allusioni 
sembra essere l'unica salvez
za di chi non sa o non può, 
per le condizioni nelle quali 
lavora, affrontare direttamen
te la realtà e I problemi con
temporanei, fton a caso, I 
pochi sceneggiati originali, 
ambientati al giorno d'oggi, 
continuano poi u rifugiarsi 
nelle allusioni e risultano, in
sieme, fragili e generici, quan
do non addirittura mistifican
ti. D'altra parte, il telespet
tatore viene abituato a consi
derare anche le problemati
che più urgenti e attuali — 
quelle, appunto, cui si vuole 
alludere — a distanza, quasi 
in chiave di sogno, senza al
cun riferimento alla propria 
esperienza quotidiana, come 
se si trattasse di cose « eter
ne « e «fatali » fieri era co
me oggi, e domani non potrà 
che essere lo stesso: l'uomo 
è uomo). Con il che. l'opera
zione televisiva, apparente
mente vòlta a rendere più im
mediatamente significative le 
riflessioni degli scrittori di ie
ri, approda all'astrazione, al
la negazione della storta e 
del mutamento 

Oneste considerazioni ci ve
nivano In mente, in parte per 
contrasto, mentre assisteva
mo alla prima puntata del 

oggi vedremo 
GAMMA (1°, ore 20,40) 

Va In onda oggi la prima puntata di «Gamma», un origi
nale televisivo di sapore fantascientifico scritto da Flavio 
Nlcollnl e Fabrizio Trecca, con la regia di Salvatore Nocita. 
La vicenda è ambientata in Francia. In un futuro assai pros
simo: un giovane colpevole d'omicidio viene condannato alla 
ghigliottina. Il reo à davvero tale, ma 11 crimine lo ha com
messo senza movente e su ordinazione alquanto singolare 
Tra gli Interpreti: Regina Bianchi. Laura Belli. Giulio Brogl. 
Mariella Zanetti, Ugo Cardea. Nicoletta Rizzi. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
La quarta puntata e 11 quarto personaggio femminile prò 

posto dal programma-inchiesta di Carlo Lizzani e Claudio 
Nasso si riferiscono alla Romania. La protagonista di oggi e 
Joann, deputata al parlamento romeno: scampata alla morte 
durante una rappresaglia nazista, la donna mostra il cam
mino compiuto dal suo paese dal 1945 ad oggi. Illustrandolo 
attraverso Immagini di repertorio messe a disposizione dal 
governo di Bucarest. 

nuovo sceneggiato II lungo 
viuggio. tratto da tre rac
conti di Dostoieislci, A giù. 
dica re da quel che abbiamo 
visto, infatti, questo program
ma reca ancora il segno dei 
limiti delle operazioni cui et 
siamo ritenti, me. insieme, 
rivela uno sforzo del realizza
tori per liberarsene. I racconti 
di òostotrvski scelti per la 
trasposizione televisiva — Il 
sosia, del quale abbiamo Disfo 
una prima parie. Memorie 
del sottosuolo e Una brutta 
storia, che vedremo nelle 
prossime puntate — svolgono 
tutti un'angosciosa e ango
sciante analisi, sociologica e 
psicologica, del mondo della 
burocrazia zarista: e anche 
ver questo sono stati messi 
Insieme nel programma. Il 
tema — la burocrazia, le ime 
strutture e 1 suol costumi, le 
profonde storture che essa 
può produrre e produce nella 
società e, prima di tutto, nel
la personalità del funzionari 
— e anche di scottante attua
lità, qui c ora' ma. certo, in 
chiave diversa da quella dei 
racconti di Dostotevslti, an
che se vossono esistere alcune 
analogie tra le burocrazie di 
tutti i tempi e di tutti i 
paesi. 

Ecco, dunque, che anche in 
questo caso, l'espediente del
la mera « attutilizzazione » at
traverso le allusioni sf ripre
senta con tutti i suoi rischi. 
Ma, questa volta, sembra che 
il regista Franco Giraldt e 
lo sceneggiatore Luciano Co-
dianola (col quale hanno col
laborato Erika Szanlo e lo 
stesso Giraldt) abbiano inteso 
neutralizzare, almeno in par-
•e. onesti rischi, cercando di 
fondare storicamente i rac
conti nel dibattito culturale 
e anche politico della Russia 
di Dostoievslel. A questo sco
po, essi hanno dato vita, ispi
randosi anche a scritti di 
Herzen e Turqhenicv, a due 
personaggi che, viaggiando 
insieme, discutono del pro
blemi e degli avvenimenti del 
momento e nel corso di qur-
ste discussioni introducono i 
racconti, quasi a cercare e-
sempi concreti sui quali pe
rmeare le proprie convinzio
ni. 

E' una struttura diversa dal 
solito, che. finalmente, sem
bra voler evitare la pura e 
scmvllce illustrazione dram
matica del testo originale: e 
ver onesto merita di essere 
considerata con attensfone. 
D'altra parie, olà in questa 
miniata, Giraldl ha confer
mato le sue capacità di pene
trazione, sul piano del costu
me e della psicologia: in que
sto aiutato dall'ottima pre
stazione di attori come l'un
gherese Ivan Darvas (il prò-
arammo è stato realizzato in 
coproduzione con la TV ma
giara). Ma di questo parlere
mo meglio dopo aver visto le 
prossime puntate. 

g. e. 

Comunichiamo agli abbonati ed alle librerie che II nu 
mero è stato consegnato olle poste per la spedizione 
il giorno 23 settembre 1975 
3i prega vivamente di segnalare eventuali ritardi 

Abbonamento L. 8.000 
Vprsnmentl sul r r p 1/43-1M o o r i assetino o vacjlu postale 
I n d u c a t i a- S O HA. - Via del Frontini, 4 - 00185 Roma 

prog rammi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi ai Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Nata libera, sper
duta nella savana ». 
Terzo episodio. 
Sapere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 

21,45 Russia allo specchio 
« La campagna » -

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telogiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
20,00 Altri mondi chiama

no Terra 
20,30 Telegiornale 
21,00 Pianeta donna 

« Romania » 
22,00 Jazz concerto 

« Barney Kessel » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 2 1 . 
23, G: Mail ul ino musicali;) 
0.25: Almanacco, 7,10: I l la
voro oggi; 7,45t Ieri ai Par-
limfffiloi B,30i Le canzoni dal 
matlinoi 9i Voi ed io; I O I Spe
dala CR, 11r Dreniti liscio; 
11.30: L'altro suono: 12,10i 
Quarto programmai 13,20' CI-
romikai 14,05i Orano; 15,30i 
Par voi «lovan i Dischi; 16,30t 
Programma par > piccoli) 17,05: 
Il cadano di casa Spinai ba 
( 7 ) ; 17,25: Fllortlsslmoi 18: 
Musica in; 1S>,20i Sul nostri 
marcati) 19,30: Concerto Uri
co, dirattora N. Samale; 20,20: 
Andata a ritorno) 21,15: Cit
tadina donno: « Uno polemica 
>n famigliai Anna Kullsclofl -: 
22,10: Le csn io ni ss ime; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO - Or? 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10,30, 
11,30. 12.30 13,30. 15,30, 
10,30, 18.30, 19,30. 22.30; 
Ci II mattiniere, 7.30: Buon 
alaggio) 7,40t Buongiorno con..,; 
B,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni « colori dell'orchestra; 
9,35: I l cadetto di casa Spi

natila (7 ) ; 9 .55. Canzoni par 
tutti; 10,24i Una poesia al gior
no, 10,35) Tutti insieme, alla 
radiot 12.10: Trasmissioni re
gionali] 12,40: Alto gradimen
to) 13,35: lo la so lunga, • 
vol7; 14; Su d. girl; 14 .30 . 
Traimi tuoni regionali) 1 Si Pun
to in!erro«,Dl!vo; 15,40: Care
rai; 17,30) Speciale CR; 17,50: 
V. McCoy a Venezia; 18,15: 
Radiodiscoteca; 19.55: Super* 
sonlc; 21,19: I L la so lunga, 
o vOi7: 21 .29 . Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura, 9 .30: Musiche di J. Ot-
tenbacli; 10: La viola da Rolla 

•si contemporanei- 10,30: La set
timana di Hnydn; 11,40: Mu
siche per gruppi cameristici; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30- Concorto sinfonico, di
rettore V Cui; IO- Liorfcrialica; 
1O',30. Pagine pianistiche; 
17.10 fo-jli d'album, 17,25. 
Classe unica, 17,40: lati og
gi, 13.05- La Gtsllettm 18,25: 
Dicono di lui, 18,30- Don
na '70: 1Q.4S- La vallata del 
Ten nesso qu ara ni 'anni dopo) 
19,15) Concerto detta sera] 
20,15: Il melodramma In disco
teca! • I masnadieri >; 21t 
d o m a t o del Terzo 


